
'!i"',,j-. ttNot a pfgblem anymore
but a ch'allenge'i-'r-' 
and an oppofrunitynt

I  o slogan -sf ide e opportu-
L  n i t à  n o n  p r o h ì e m i  è  i l
c r i le r io  con cu i  s i  muovc lno  i
nostri coìleghi bostoniani nella
gestione del sistema bibl iote-
cario della Harvarcl University.
Ce ne siamo accorti 1o scot'so
lugl io quando abbiamo preso
l'aereo per Boston con 22 di-
rettol i  di  bibl ioteche i taìrane
che hanno frequentato le di-
verse  ed iz ion i  c le l  Vas ter  in

gestione e direzione della bi-
bl ioteca organizzate dal l 'Uni-
vers i tà  ca t to l i ca  d i  M i lano e
dallo t,qr. nazionale.

Questo è infatr i  i l  modo con
cni i bibliotecari americani af-
frontano i l  lavoro: ogni pro-
blema si trasforma in una sfi-
da da vincerel Tale approccic,t
aiuta a non subire gli eventi e
acl affrontare le responsabilità
come occasione di approfon-

dimento e di migl ioramento
della propria esperienza pro-
fess iona le .  Cambia  la  f igura
del responsabile: invece di es-
sere  co lu i  che  insegue i  p ro-
blemi. diventa colui che è ca-
pace di cogl iere le sf ide e le
oppoltunità che gli si presen-
tano di giorno in giorno.
La complessità e i l  rapido svi-
Iuppo dei processi cultural i  e
tecnologici che condizionano
lattività della bibìioteca di fine
ventesimo secolc.r richicdono. in
part icolare da palte cl i  cololo
che dir igono la struttura. una
capacità manageriale consona
alle esigenze. La biblkxeca è un
organismo complessct; per ade-
guarsi alle sfide ha bisogno cli
un clircttore che sappia valc;riz-
zare tlrtte le potenzialità e svi-
Irrpp:rrr la slrul lura nrl  'uo in-
sierne. Pertanto il clirettorc deve
essere  in  g rado d i  assumere
ruol i  piùr inpegnativi  e nel lo
stesso tempo úilizzare tutte le
nuove tecniche gestionali. Tutto
qucslo porla rd operarc pel ri-
'r.edere la figura professionale
deì direttore di biblioteca, per'
far sì che sia in grado di assu-
mere responsabilità dspetto ai
risultati del sen'izio biblioteca-
rio. pir,rttosto che prestare atten-
zione solo ad un part icolare
settore.
Tre sono i fattori principali che
hanno generato 1a necessità di
ripensare la figura del dìrettore.
' .r)  Lo sr. i luppo esponenziale
delle nuove tecnologie delf in-

formazione. Con I'awento del-
l informatjzzazione pian pia ntr
si è passati da un'epoca di pos-
sesso e conselazione del do-
cumento acl un'epoca di acces-
so alf informazione. Le varie at-
tività bibliotecarie sono e saran-
no sempre di pir-ì centrate sui
birogni del l  utenza. I i  passaggio
alla biblioteca digitale, ancora
agliinizi in Italia, è uno dei fat-
tori scatenanti. che rimette in
discrrssione il rnodo di gesrire e
di organizzare la struttura e i
suoi seruizr.
b )  I l  p rocesso d i  au tonomia
clelle struttlue pubbliche. Agli
enti pubblici è clata capacità cle-
cisionale e responsabilizzazione
dei propri organi di governo.
Anche le hibliotcche sono coin-
volte in questo processo. Siamo
dinnanzi ad un profondo cam-
biamento organizzafivo e cultu-
rale. Occore quindi innanzinrt-
to dare priorità alla lormlzione
dei dirigenti.
c) Il restringimento della spe-
sa pubhlica, Gli  enti  pubblici ,
diventando autonomi, si  sono
trovati  costrett i  a r ivecìere i l
modo d i  ges t i re  le  poche r i -
st>rse f inanziarie a disposizio-
ne .  Pur t roppo le  b ib l io teche
sono state le pitì penalìzzate a
causa del la scarsa crecl ibi l i tà
de l la  p ro fess iona l i tà  de  i  b i -
h l i o t c t r l i  r  t l e l l e  ù o t t o s t i n ì a
del l 'ut i l i tà clel le strr"rt tr .rre bi-
bliotecarie diffusa tra gli orga-
ni cli governo.
Da tutto questo emerge che la
figr-rra di direttore deve trasfor-
marsi per gafantìre appropriato
funzionamento e sviluppo del-
Ì'organismo bibliotecario. Deve
divenire una figura professio-
na le  con capac i tà  d ì  rap ido
adattamento alla complessità e
al la actelerazionc t lr i  processi
culturali e tecnologici e in gra-
do  d i  va lo r izzare  le  r i sorse
umane e finanziarie disponibili.
B isogna sv i luppare  la  cono-
scenza del le tecniche di dire-
zìone adottate da tempo ne11e
aziende private e quindr pren-
dere dimestichezza con nuovi
conc(llr: efficacia ed efficienza
ciei servizi, servizi a valore ag-
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Il Master in gestione e direzione della biblioteca
dell'Uniuersitò cattolica in trasferta a Bosto?x

Nella foto i partecipanti al viaggio di studio al Simrnons Col-
lege di Boston
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giunto, qualità dei servizi, con-
trollo di gestione, redditività
dei servizi. pianificazione e de-
finizione degli obiettivi, gestio-
ne dei progetti, economicità di
gestione delle risorse umane in
rapporto ai costi.
Nel mondo bibliotecario ame-
ricano e anglosassone questi
concetti sono noti da tempo e
costituiscono oggetto di inse-
gnamento. Proprio per dare
una risposta efficace a questa
esigenza, quattro anni fa alcu-
ni responsabili di biblioteche
hanno progettato un Master,
che è stato possibi le organiz-
zarc grazie all'Università catto-
lica del Sacro Cuore di Milano
e al lo tqr naztonale. L iniziat i-
va rappresenta la prima pro-
posta di formazlone di questo

livello univer sifar io r e ahzzata
nel nostro paese.
II  Master ha come f ine princi-
pale trasmettere un metodo di
lavoro a coloro che devono o
dovranno gestire le strutture
bibliotecarle attraverso i mol-
tepl ici  problemi generati  dai
cambiamenti tetnologici,  f i -
îaîzi^ri e legislativi. l'intento
del corso non è quello di tra-
smettere soltanto teorie e con-
cetti delle tecniche direzionali,
ma vuole esaminare le esigen-
ze e le problematiche specifi-
che de11a reaità propria delle
nostre biblioteche. Caratteri-
stica del corso è quella di far
interagire, nello scenario spe-
cifico dell'orga nizzazione della
biblioteca, competenze di stu-
di aziendali con quel1e biblio-

teconomiche. L'alternarsi inte-
grato di docenti provenienti
da questi due mondi produce
soluzioni e proposte ^varrzate
ed interessanti. Per quanto r1-
guarda la gestione de1le nsor-
se umane, i1 corso tende ad
indtr izzare i  partecipanti  ad
una cultura otgantzzativa o-
rientata su gruppi di lavoro
per servizio o area di servizi .
fornendo 1e principaii tecniche
di direzione.
Il Master inoltre apre una fine-
stra sulle tendenze internazio-
nali, tramite f impegno diretto
di docenza di alcuni bibliote-
cari stranieri.
Nella quarta edizione si è po-
tef izi^to 1'apporto del la tra-
dizione biblioteconomi ca ame-
r icana con la  par tec ipaz ione

di  docent i  de11a Graduate
School oî Library and Infor-
mation Science de1 Simmons
Col lege d i  Boston.  Da c iò è
nata la proposta di un modulo
del Master svolto direttamente
a Boston nel mese di luglio e
aperto ̂  tutti i partecipanti de1-
le varie edizioni del Master. Ii
viaggio è stato per tutti molto
interessante e costruttivo ed
anche, nonostante i l luglio,
molto fresco grazre al| 'arra
condizionata che ci ha perse-
guitato olunque.
Arrivederci quindi alla quinta
edizlone del Master, aîcoîa
rinnovata gtazie ̂LIe precedenti
esperienze, e buon viaggro a
Boston nel luglio 1998, con un
prograflìma tutto nuovo.

Ellís Sada

aa l^  a r i  le t to r i "  è  i l  t i to lo
\ l  di  due giomate di in-

contri, dibattiti, letture che 1a
Bibl ioteca di Cologno Mon-
zese, con il patrocinio dell'em,
de11a Regione Lombardia, de1-
la Provincia di Milano, del
Sistema bibliotecario Nordest,
organtzza per venerdì 21 e sa-
bato 22 novembre 1997. L'ini-
ziativa l.r-role rappresentare un
momento di r i f lessione ma
anche di festa, di orgoglío d.ei
lettorí aI riparo dalle proÎezte
sul la f ine del l ibro e dal le ge-
remiadi sulla disaffezione al-
la lettura, questa minoranza
(perseguitata dagli zelanti co-
me dagli indifferenti) ha cam-
biato i1 mondo e lo farà anco-
ra. Si merita dunque una rin-
novaia attenzone.
Tra le comunicazionr previste
vi sono quelle delia scrittrice e
bibliotecaria spagnola Nuria
Annt (Iettera di un lettore feli-
ce), del sociologo francese

Jean-Claude Passeron (La let-

tura e lullo quello che si legò,
di Anna Maria Crispino, diret-
trice dl "Legendaria" (Corpo di
lettrice), di Marino Sinibaldi,
conduttore di "Lampi di inver-
no" (l dirilli dei leltorù. Piero
Innocenti (Università delia Tu-
scia) metterà a fuoco Le tracce
del lettore, mentre Alberto
Petrucciani (Universirà di Pisa)
si occuperà dei Lettorí cad,uti
nel catalogo e Claudio Di Be-
nedetto (Biblioteca n^zioî Ie
di Firenze) dei Cond.annati ai
lettori forzntL 11 direttore di
"B ib l io teche ogg i ' .  Mass imo
Belotti, coordinerà un forum
su come le biblioteche vedo-
no i lettori e su come questi
leggono le biblioteche (vi par-
teciperanno. tra gli altri, Luigi
Crocett i ,  Romano Vecchiet e
Nazareno Pisauri). Un alÍo fi-
lone del non-conuegno (è sta-
to così battezzato perche fe-
steggia un altro non-com-
pleanno, i vent'anni che la Bi-
bl ioteca di Cologno non ha

compiuto quest'anno ma I'an-
no scorso) è dedicato ai lenori
in esilio. Introdotto dallo scrir
tore Pedrag Mafvejevic (Tra
asilo ed esilio) accoglierà testi-
moníanze e interviste di scrit-
tori e lettori dalla ex lugosla-
via. Un esperimento in corpo-
re uili sarà, condotto su un
campione di seicento lettori
(Ia lettura sotto uuoto spinto.
Ve rífi c a e e N nxent a,le de ll' effet -
to d'autore). Gli interventi sa-
ranno alternati a momenti di
leffura, a piccole performance.
a inserti video. Fuori dalla bi-
blioteca sarà allestito un'ba-
zar" che ospiterà bancarelle di
libri usati, gadget, uno studio
di posa per lettori, un labora-
torio calligrafico, uno stand di
libri parlanti e computer leg-
genti e molte altre mostruo-
sità. Tra le mostre che fanno
da contomo all iniziativa: "Lap-

sus di leth-rra", curata da Stefa-
noBaftezzaghi, "Cose per leg-
gere" di Bianca Verri e Car-
men Carlotta e "I1 piacere del-
ia lettura" del fotografo un-
gherese Andrè Kertész.
II non-conoegno rappresenterà
anche l'occasione per tenere a
battesimo due nuove associa-

zioni: l ' , lncrlettore, ossia la
struttura del1'ancr che si occu-
perà di lettura e lettori, e una
f ondazione intralextrabibliote-
caria che si occuperà di letn-rra.
In preparazrone dell'incontro
del 21.-22 novembre sono par-
titi tre "gruppi di discussione"
che terranno riunioni fisiche
presso la Biblioteca di Colo-
gno e virtuali su Intemet: uno
sui "diritti del iettore" (coordi-
na Raffaele Cardone, giorna-
l is ta e consulente edi tor ia-
le), uno sui "lettori ln esilio"
(coordina Luigi Lusenti del-
l'Ancrlettore), uno sulla lettura
musicale (coordina il musicista
e musicologo Franco Fabbri).
Chi volesse iscriversi o avcrc
informazioni può telefonare
aila Biblioteca civica di Co-
logno: (02) 253.083.67, 253.
083.63, 253.083.r7, o faxare al
(02) 273.008.90. O scrivere un
e-mail a bibcolm@telnetwo
rk.it. Oppure prelevare mate-
riali di discussioni a1 sito http:
//www. bibiioteca. cologno
monzese.mi.it. A questi indl-
rizzi sarà possibile avere, dal-
I inizio di onobre. i l  program-
ma definitivo deile giornate
del non-conuegno.

Dalla paÉe del lettore
A Cologno Monzese un originale conuegno
in pro{ramrna. per i giornl2l e 22 nouembre
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